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REQUISITI DI GOVERNO SOCIETARIO PER OTTENERE E MANTENERE LA QUALIFICA 
DI STAR: CHIARIMENTI IN TEMA DI FUNZIONI DEL COMITATO DI CONTROLLO 

INTERNO E DI REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 

 
 

 
 
Al fine di ottenere e mantenere la qualifica di Star, il Regolamento dei Mercati 

organizzati e gestiti da Borsa Italiana (di seguito, il “Regolamento”) richiede, tra l’altro, il 
soddisfacimento dei seguenti requisiti: 

1) aver nominato un comitato per il controllo interno in conformità a quanto 
previsto dal principio 8.P.4. e dal criterio applicativo 8.C.3. del Codice di Autodisciplina; 

2) applicare per quanto riguarda la remunerazione degli amministratori i principi 
e i criteri applicativi previsti dall’articolo 7 del Codice di Autodisciplina. 

 
In relazione a tali requisiti, anche in considerazione delle recenti innovazioni che 

hanno interessato il quadro normativo e autodisciplinare rilevante in materia, si ritiene 
opportuno fornire alcuni chiarimenti alle società quotate sul segmento Star o che 
intendono chiedere la quotazione su tale segmento.  

 
 
1. Funzioni del comitato per il controllo interno 
 
Quanto al primo requisito, il Regolamento, richiamando l’articolo 8.C.3. del 

Codice di Autodisciplina, richiede che al comitato per il controllo interno siano attribuiti, 
tra gli altri, anche i compiti di: 

- valutare le proposte formulate dalle società di revisione per ottenere 
l’affidamento del relativo incarico (articolo 8.C.3., lettera d), prima 
parte, del Codice di Autodisciplina); e 

- vigilare sull’efficacia del processo di revisione contabile (articolo 
8.C.3., lettera e), del Codice di Autodisciplina). 

 
In proposito si evidenzia che con il decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39 è stata data 
attuazione alla direttiva 2006/43 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 maggio 
2006 in materia di revisione legale dei conti annuali e consolidati. In tale ambito, per le 
società italiane emittenti valori mobiliari ammessi alle negoziazioni su mercati 
regolamentati italiani (rientranti nella nuova categoria di enti di interesse pubblico) la 
direttiva prevede l’obbligo di nominare un comitato per il controllo interno e per la 
revisione contabile con il compito di monitorare il processo di informazione finanziaria, 
controllare l’efficacia dei sistemi di controllo interno, di revisione interna e di gestione 
del rischio, monitorare la revisione legale dei conti e verificare l’indipendenza del 
revisore. Il legislatore italiano, in sede di attuazione della direttiva, ha disposto che le 
funzioni del comitato di controllo interno e di revisione contabile previsto dalla direttiva 
siano attribuite all’organo di controllo, ovvero: al collegio sindacale nelle società che 
adottano il sistema di amministrazione e controllo tradizionale, al consiglio di 
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sorveglianza (o ad un comitato costituito al suo interno) nelle società che adottano il 
sistema di amministrazione e controllo dualistico, al comitato per il controllo sulla 
gestione nelle società che adottano il sistema monistico. Il legislatore ha poi esteso a tutte 
le società tenute a nominare un revisore contabile la previsione (già introdotta, per gli 
emittenti quotati, con decreto legislativo 303/2006) secondo cui la nomina assembleare 
deve avvenire su proposta motivata dell’organo di controllo.  

 
Alla luce delle novità normative sopra richiamate in ordine alle funzioni 

dell’organo di controllo, si precisa che gli emittenti Star non sono tenuti ad attribuire al 
comitato per il controllo interno previsto dal Codice i compiti di cui alle lettere d), parte 
prima, ed e) del criterio applicativo 8.C.3., in quanto già attribuiti ex lege all’organo di 
controllo. 
 

Sul punto si rammenta infine che il commento all’articolo 8 del Codice di 
Autodisciplina riconosce all’emittente la facoltà di calibrare le funzioni del comitato per 
il controllo interno nell’ambito del coordinamento tra le attività di tale comitato con il 
ruolo in concreto assunto dal collegio sindacale.  
 
 

2. Remunerazione degli amministratori 
 
 In tema di remunerazione degli amministratori, si ricorda che il rinvio operato dal 
Regolamento all’articolo 7 del Codice di Autodisciplina deve intendersi riferito alla 
versione di tale articolo pubblicata nel 2006 (c.d. rinvio “recettizio”).  I requisiti di 
governo societario per ottenere la qualifica Star che richiamano principi e criteri 
applicativi del Codice di Autodisciplina devono infatti intendersi riferiti alla versione del 
Codice di Autodiciplina come pubblicato nel marzo 2006. Questo in forza della 
definizione di “Codice di Autodisciplina” inserita all’articolo 1.3 del Regolamento dei 
Mercati .   
 
 Con riferimento alle modifiche approvate dal Comitato per la Corporate 
Governance nel marzo 2010 in tema di remunerazione, è intenzione di Borsa Italiana 
procedere, in occasione della prossima revisione regolamentare, alla modifica dei 
requisiti Star al fine di tener conto della nuova versione dell’articolo 7 del Codice, 
stabilendo al contempo un opportuno regime transitorio che faccia comunque salvi i 
diritti acquisiti derivanti da contratti stipulati o da regolamenti approvati prima della 
entrata in vigore della nuova disciplina. 
 

Per completezza si evidenzia che, con riferimento a tutti gli emittenti (siano essi 
negoziati sul segmento Star o meno) che aderiscono al Codice di Autodisciplina, restano 
fermi gli obblighi di disclosure previsti dall’articolo 123-bis del Testo Unico della 
Finanza. In particolare, nel rendere (sulla base del principio “comply or explain”) 
l’informativa sull’adesione alle raccomandazioni in materia di remunerazione degli 
amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche, tali emittenti si 
conformeranno al regime  temporale stabilito nelle premesse al “nuovo” articolo 7 del 
Codice. 
 
 


